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LO SKI CROSS
Lo Ski Cross è una delle discipline più giovani degli sport invernali, é estremamente veloce, adrenalinico, spettacolare e immediato. Nel senso che anche visivamente è subito comprensibile, dopo infiniti corpo a corpo e “sportellate” chi vince il confronto a quattro nella finalissima è il vincitore assoluto.

Pista breve, intorno ai 1000 metri circa, dislivello con una media di 200 metri, e dentro di tutto e di più in quanto ad ostacoli naturali ed artificiali con pendenze fino a 22°. Tempi di percorrenza massimi intorno al minuto, ma occorre calcolare che un atleta che arriva in finale deve affrontare almeno 4 discese, e non è cosa da poco.

In pista gli atleti affrontano tanti ostacoli: banchi di neve laterali (singoli o doppi, obbligatoriamente costruiti con pendenza graduale, in modo da permettere la salita con gli sci, senza incidenti), salti (rampe che lanciano l'atleta in aria, possono essere singole, doppie o triple, essendo posizionate in successione), roller (gobbe di altezza contenuta, ripetute e in successione, devono essere abbastanza basse da poter essere percorse anche ad alta velocità senza sollevare lo sciatore), spine (un particolare tipo di salto formato da una salita e una discesa molto verticale, divise solo da una leggera fascia piana di meno di un metro), con una larghezza di pista da trenta a cinquanta metri, raramente può scendere a un minimo di venti. Le batterie sono ad eliminazione diretta, con sfide tra quattro atleti alla volta; i primi due si qualificano per il turno successivo, gli ultimi due vengono eliminati (o, in semifinale, passano alla piccola finale, per il 5°-8° posto). Per determinare chi gareggia con chi, il seeding avviene prima di ogni gara sotto forma di prove a cronometro abbinando gli atleti più veloci a quelli più lenti. 

La partenza è regolata da un cancello. Le braccia e le anche degli atleti vengono estese e quando il cancello si apre la forza orizzontale genera un gran velocità. Restare attardati anche di una frazione di secondo può portare a un gap molto difficile da colmare, vista la velocità raggiunta, con punte intorno ai 100 km/h. L'accelerazione e la velocità sono vitali nello skicross, quindi durante i salti si abbassa il baricentro, creando una curva più bassa. Ciò significa un atterraggio più rapido e fluido con meno tempo di permanenza in aria. Prendere una traiettoria interna attraverso gli angoli del percorso offre un'eccellente possibilità di sorpassare i concorrenti. Tuttavia, l'atleta in prima posizione ha il vantaggio di essere il primo ad entrare in curva e libero di accelerare e scegliere la traiettoria, limitando anche la possibilità di sorpasso agli altri.

Lo skicross è senza dubbio un disciplina molto spettacolare.
